
FESTA DELLA  SOLIDARIETA’ E DELL’AMICIZIA 

Gentilissimi , Signore e  Signori ospiti,  cari ,amiche e amici rotariani, 
pass governor Lucio Artizzu, quale presidente del Club di Carbonia ,  vi   
ringrazio per la vostra   partecipazione  così gioiosa e numerosa. 
 E’  consuetudine del club  iniziare le serate ringraziando singolarmente 
gli ospiti. Stasera sono  troppo numerosi per poterli citare  tutti .  
Invito  i presenti ad indirizzare  un  caloroso applauso  agli intervenuti e a 
alle ditte che con i loro contributi ci hanno permesso di poter realizzare 
questa serata.  
Come in tutte le circostanze simili, a questo punto, è doveroso dare un 
brevissimo cenno sul  Rotary.  
Il Rotary nasce a Chicago il 23 febbraio del 1905. E’ la più antica  
associazione  di servizio del mondo, presente in 200 nazioni, con 1. 
200.000 soci divisi in 535 distretti e 32.000 club. Gode infine,unica 
associazione di servizio al mondo, di un seggio permanente alle Nazioni 
Unite.Tra i soci  non ci sono  discriminazioni di razza, colore della 
pelle,divisioni politiche o religiose. Il  motto è : “ SERVIRE AL DI 
SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE. 
Il Rotary  realizza  interventi di portata  mondiale tra i quali, per citare  
solo l’ultimo  ormai praticamente  concluso, quello di aver contribuito ad 
eradicare la poliomielite dal mondo. Un obiettivo prestigioso che ha 
richiesto l’impiego di  oltre  800.000.000 di  dollari USA.  Vi  partecipo  
che il nuovo progetto del Rotary   sarà quello dell’acqua. Tra i tanti 
progetti si cercherà di  dotare di un pozzo d’ acqua  tutti i villaggi 
dell’Africa che ne siano sprovvisti. 
A noi rotariani  piace  organizzare cene nei migliori ristoranti  è vero, ma 
sono cene di beneficenza   a cui partecipano simbolicamente tutti i  
bambini, le donne e gli uomini del mondo a cui  tentiamo di migliorare l’ 
esistenza .  
Oggi, per la prima volta nella storia del club di Carbonia, siamo riuniti  
in un agriturismo, con un  menù della migliore tradizione sarda  per  
ricavare  un’importante somma da destinare al progetto acqua. 
Tutte le  risorse, che oggi reperiamo in allegria e semplicità, sono 
destinate   a quei  nostri compagni di viaggio meno fortunati che,in  un 
qualunque punto dell’Africa  , si sentono soli e abbandonati. 
Le nostre forze non ci permettono di  dare loro giustizia ed uguaglianza  
ma  solamente,  di  ricordargli  tangibilmente di non essere soli. E’ questo 
il messaggio che vorrei partisse da questa conviviale. La speranza,la 
solidarietà,l’amicizia, ideali ispiratori di questo nostro incontro, possano 
far sentire anche ad  un solo  Africano  in difficoltà, almeno per un 
istante, di non essere solo.  
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La Festa della Solidarietà e dell’Amicizia ha anche  un risvolto 
culturale in quanto è  dedicata  annualmente ad una grande figura dell’ 
arte, della letteratura o della scienza della nostra terra di Sardegna. 
Quest’anno abbiamo voluto  dedicarla  alla grande cantante  di Siligo  
Maria   Carta ed ecco giustificato il  perché del menù  in logudorese.    
Durante la  cena, per brevità senza interromperla, estrarremo 
gratuitamente  dei libri di poesia  e dei cd dell’artista oltre ad un bel 
cofanetto  offertoci dalle librerie Fozzi ,il cui titolare  Salvatore è qui 
presente come grande amico del club ma anche come  rappresentante 
del Governatore del  nostro distretto  ed a cui a fine discorso cederò la 
parola per un brevissimo saluto. 
E’ presente il  Presidente del Comitato Scientifico della Fondazione 
Maria Carta, il dr Giacomo Serrali, che prima di procedere alle 
estrazioni, vorrà dedicare  un breve saluto ai presenti illustrando la 
figura della Grande Artista e le finalità della fondazione. 
Un saluto particolare prima di chiudere  vorrei dedicarlo, al nostro 
vescovo Monsignor Tarcisio  Pillola,  che fra pochi giorni lascerà la 
diocesi per raggiunti limiti di età. Come sempre, ci ha gratificato di un  
affettuoso messaggio  che il nostro socio  don Pietro leggerà  subito  
dopo l’intervento dell’assistente del governatore. 
Grazie ancora a tutti gli intervenuti, scusandoci anticipatamente per gli 
inconvenienti che sicuramente incontreranno. Vi ricordo che siamo 
riuniti  in un agriturismo per una cena-buffet  di beneficenza con tutti i 
limiti che comporta l’essere così numerosi con  un servizio tipo self-
service. Non fate caso alle imperfezioni dell’organizzazione  ma alla 
finalità della serata. Siete  qui per partecipare  ad una iniziativa di 
portata mondiale,  sopportate  con pazienza le negatività che 
sicuramente incontrerete, pensando a  quei tanti che state   beneficando 
con il vostro contributo.  
Vorrei che stasera vi sentiste   tutti rotariani animati  dal nostro stesso   
spirito di servizio. 
 In  nome di tutti i bambini,delle donne e degli uomini che nel mondo 
soffrono la sete, il Rotary club  di Carbonia vi ringrazia  per la vostra 
partecipazione, per  la vostra generosità e  non ultimo per la  vostra 
capacità di adattamento . 
Ricordiamoci che fare del bene agli altri  fa bene soprattutto  a noi 
stessi .Buon divertimento. 

Il presidente Franco Auteri 
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